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Le indicazioni del governo sbagliate e dannose 
4 i 

Due presupposti per 
avere in Calabria 

una buona università 
REGGIO CALABRIA — Le 
decisioni del governo sullo svi
luppo dell'Università in Cala
bria non sono ancora uffi
cialmente note. Secondo noti
zie non ufficiali, ci sarebbe 
la propoita di assegnare a 
Reggio tre facoltà: scicuac 
statistiche, scienze naturali 
(biologia) e lettere (lingue e 
letterature straniere); e di 
ereare a Catanzaro le facol
tà staccate, dipendenti da 
Reggio, di scienze bancarie e 
giurisprudenza. 

Queste derisioni sono state 
prese, evidentemente, senza 
un esame attento delle esi
genze della regione. Se e^c 
dovessero giungere in porto 
cosi come sono state annun
ciate (cosa che ritengo poco 
probabile), la Calabria non 
ne avrebbe un beneficio ma 
nn danno. Sarebbe grave er
rore considerare chiusa la 
partita a questo punto e at
tendere passivamente la rea
lizzazione del progetto: «i 
tratta invece di cominciare ad 
impegnarsi seriamente per mo
dificare queste proposte e per 
fare sì che i risultali siano 
realmente corrispondenti agli 
interessi della società e delle 
giovani generazioni calabresi. 

I/azione per consolidare e 
sviluppare le strutture uni
versitarie della Calabria è 
appena all'inizio. Essa deve 
essere condotta tenendo pre
sente tutto il quadro della real
tà nazionale e regionale e le 
prospettive della riforma at
tualmente in discussione, su
perando ogni impostazione ri
stretta e municipalistica e 
senza accettare regali a sca
tola chiusa. Credo, del resto, 
che il governo non escluda af
fatto la possibilità di riconsi
derare radicalmente, in sede 
di discussione parlamentare, 
tutto il problema. 

A quale criterio corrispon
de. infalli, la scella delle fa
coltà su indicate? Perché scien
ze naturali, lettere, giurispru
denza, scienze bancarie? Sem
bra una scelta puramente ca
suale, ma anch'essa ha una 

sua logica, alla quale hanno 
aderito più o meno inconsa
pevolmente quegli uomini po
litici che se ne sono fatti so
stenitori sul piano locale e na
zionale. Essa corrisponde in
fatti alla volontà di acconten
tare, con gli scarsi fondi di
sponibili, il maggior numero 
di richieste di nuove sedi 
universitarie (18 miliardi do
vrebbero bastare per creare 
I l nuove sedi!). Sono infat
ti le facoltà che richiedono le 
più basse spese di impianto, 
Ma né la Calabria né il re
sto del paese hanno bisogno 
di creare nuove istituzioni 
universitarie dequalificate e 
di vedere quindi aggravato 
quello squilibrio Ira scuola e 
società che è attualmente uno 
dei più forti fattori di tensio
ne e di disagio. 

Il principio del decongestio
namento dei grandi centri uni
versitari e della moltiplica
zione delle sedi di ridotte di
mensioni dovrebbe mirare a 
migliorare la funzionalità del
l'Università ed il suo rappor
to col territorio: altrimenti 
non differisce in nulla dalla 
proliferazione ]orali«lica. Del 
resto anrlic il voto del Consi
glio regionale, pur con i suoi 
limiti dì localismo e pur es
sendo stato espresso in un mo
mento in cui le difficoltà e 
le contraddizioni non erano 
arrivate al punto in cui sono 
oggi, era orientato almeno in 
parte in una direzione diver
sa. più positiva. 

Ma il modo in cui è stalo 
affrontato il problema dello 
sviluppo delle strutture uni
versitarie in Calabria suscita 
perplessità anche per altri mo
tivi. Nulla si è previsto e nul
la si è decido, infatti, per con
solidare l'Università che già 
esiste e funziona da alcuni an
ni a Cosenza, per consentirle 
•li risolvere i suoi problemi e 
di superare le sue difficoltà. 
E* una Università con un or
dinamento particolare, con una 
struttura moderna, nata per 
superare antiche barriere so
ciali nel campo degli studi 

superiori e della ricerca e per 
realizzare forme nuove di or
ganizzazione interna. Proprio 
per queste caratteristiche essa 
deve far fronte a problemi par
ticolari ed ha bisogno di un 
sostegno straordinario per rag
giungere il suo pieno svilup
po. E* stata invece abbando
nata a se stessa; i suoi proble
mi particolari non sono stali 
presi in considerazione nean
che in questa occasione (come 
sono stati trascurati comple
tamente (piando sono stati ri
partili i fondi per l'edilizia 
universitaria) ; forse i suoi do
centi e amministratori non so
no slati nemmeno consultati 
quando si è trattato di adot
tare i provvedimenti per le 
nuove sedi. Ed è invece una 
realtà dalla quale non solo non 
si può e non si deve prescin
dere, ma che deve essere con
siderata la base e il punto di 
partenza di ogni altra inizia
tiva nella regione. Il fatto di 
averla trascurala è negativo 
in «è, ma non è di buon au
spicio neanche per Reggio 

Mi sembra dunque che la 
linea da seguire per dare alla 
regione una buona attrezzatu
ra per gli studi' superiori e la 
ricerca debba basarsi attual
mente su due presupposti: so
stenere energicamente e con 
grande impegno lo sviluppo 
dell'Università di Arcavacata; 
rivedere radicalmente la scel
ta delle facoltà per Reggio e 
Catanzaro. |ier dare vita ad un 
progetto organico, che sia im
pegnativo sia dal punto di vi
sta finanziario che da quello 
culturale e scientifico, e che 
M inserisca in una prospettiva 
di sviluppo della regione e del 
paese. Realizzare questo obiet
tivo è possibile, ma non è fa
cile. Esso richiede un imuegno 
unitario delle forze politiche 
e culturali democratiche della 
nostra regione. Anche questo 
sarà un banco di prova e di 
verifica del miglioramento e 
del cambiamento del clima po
litico del Mezzogiorno. 

Rosario Villari 

Il 14 per le miniere scioperano nel Guspinese 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Da oggi nel Sulcis-lglesien-
te-Guspinese sono in corso le prime azio
ni di lotta dei lavoratori e delle popola
zioni per imporre al governo un piano 
organico di rilancio dell'industria estrat
tiva sarda. La FULC ha indetto assem
blee delle maestranze in tutto il comparto 
minerario, per un esame ulteriore della 
vertenza in atto, che minaccia di regre
dire dopo lo scioglimento dell'Egam. 

Appunto per porre il governo di fronte 
alle sue responsabilità, il 14 luglio pros
simo è stato deciso un nuovo sciopero 
generale che interesserà la zona' del 
Guspinese. 

Intanto i consigli di fabbrica della 
Piombo-Sincifera sarda sono riuniti, con
giuntamente alla segreteria provinciale 
della FULC, per discutere sulla situazione 
della miniera di Bugerru. 

I consigli di fabbrica e la FULC de
nunciano, infatti, la manovra e il peri
colo di sospensione dell'attività produtti
va, nell'impianto di trattamento al Bu
gerru. Questo fatto potrebbe causare un 
deterioramento socio-economico ulteriore 
della zona, che già si dibatte in una 
crisi gravissima. 

A questo proposito 1 consigli di fabbrica 
e la FULC denunciano che nella miniera 
di Santa Lucia, presso Fluminlmaggiore, 
gli oltre 100 dipendenti della Sarramin 
continuano da alcuni mesi a presidiare la 
miniera chiusa. La società è in crisi e 
intende chiudere definitivamente il can
tiere, licenziando le maestranze se la 
Regione non porta avanti l programmi 
di rilancio del comparto del bario 

NELLA FOTO: una recente manifesta
zione per lo sviluppo dei Comuni del ba
cino minerario 

PUGLIA - Si prevede un raccolto eccezionale; ma sarà venduto tutto? 

Molto pomodoro, ancora pochi i conservifici 
Una manifestazione a Mesagne preceduta da numerose assemblee - La parola d'ordine dei contadini è quella di im
pedire la distruzione del prodotto - Perché non vengono ancora aperti alcuni stabilimenti per la trasformazione 

Dal nostro inviato 
BRINDISI — Le preoccupa
zioni dei produttori agricoli 
della provincia di Brindisi in 
queste settimane non sono 
poche; riguardano ie giacen
ze nelle cantine sociali di vi
no inveduto (si dice il 50 
per cento) e la vendita del 
tabacco. La preoccupazione 
prima però, quella più assil
lante, riguarda la collocazio
ne dell'ingente produzione di 
pomodoro. 

Le previsioni che fanno le 
associazioni dei produttori so
no di una produzione di un 
milione e mezzo di quintali 
raggruppata in una dozzina 
di Comuni. Considerato che 
l'anno scorso se ne raccolse
ro 771 mila quintali, siamo 
quest'anno di fronte al rad
doppio della produzione per
ché è stata quasi triplicata 
la superficie coltivata a se

guito del rinnovamento di 
molti vigneti vecchi e anche 
al discreto risultato per i 
produttori nell'annata prece
dente. Dati questi che dimo
strano ancora una volta la 
necessità che si fa sempre 
più urgente di una program
mazione della produzione per 
sfuggire al gioco al ribasso 
dei prezzi del prodotto ope
rato dalle grosse industrie di 
trasformazione. 

Il problema che si pongono 
qui le decine di migliaia di 
produttori, tutti piccoli e me
di contadini, è quello della 
collocazione di tutta questa 
produzione a due settimane 
dal raccolto e quando anco
ra non è stato raggiunto in 
sede ministeriale l'accordo in-
terprofessionale fra produtto
ri agricoli e industrie con
serviere. In questi giorni si 
sono tenute in tutti i Comu
ni interessati alla produzione 

Interrogazione del PCI per 
gli straripamenti delPOfanto 

POTENZA — A seguito degli 
ultimi straripamenti del fiu
me Ofanto che hanno provo
cato gravi danni soprattutto 
nelle campagne di Lavello, 
il compagno senatore Donato 
Scutari ha rivolto un'interro
gazione al ministro dei Lavori 
pubblici, per chiedere inter
venti immediati a impedire 
gli straripamenti ormai ri
correnti. 

Il ministro ai Lavori pubbli
ci nella risposta ha dato no
tizia che la commissione ha 
approvato ia perizia per un 
importo complessivo di oltre 
un miliardo e 720 milioni per 
la riparazione dei danni pro
vocati nell'autunno *76 - inver
no 77, alle opere di sistema
zione del fiume Ofanto nel 
tratto del ponte ferroviario 
sulla linea Foggia-Bari, alla 
traversa S. Venere. 

del pomodoro assemblee di 
contadini in preparazione an
che alla manifestazione di ie
ri che il centro delle forme 
associative ha indetto a Me-
sagne. 

La parola d'ordine è di net
to rifiuto alla distribuzione 
del pomodoro e quindi di 
andare al più presto ad una 
contrattazione del prezzo pre
vedendo anche la costituzio
ne dei centri di raccolta. Di 
qui la richiesta della convo
cazione della commissione re
gionale per raggiungere un 
accordo sul prezzo del pro
dotto indipendentemente dal
l'accordo nazionale. 

La sorte che deve subire 
quest'anno la produzione del 
pomodoro riguarda non solo 
il Brindisino ma l'intera re
gione pugliese ed in partico
lare la provincia di Foggia o-
ve si sono prodotti l'anno 
scorso 880.000 quintali. Nel 
1976 in tutta la regione si 
sono prodotti 2534.000 quin
tali di pomodoro. Quest'anno 
il solo raddoppio della pro
duzione della provincia di 
Brindisi crea serti problemi 
per la collocazione della pro
duzione che non può essere 
lasciata alla speculazione dei 
commercianti per lo più del 
Salernitano e della interme
diazione parassitaria che ap
profittano della assoluta in
sufficienza nella regione delle 
industrie di - trasformazione 
lavorazione si aggira sui 
del pomodoro. Quest'anno en
tra in funzione il conservifi
cio di Conca d'oro nel Taran
tino gestito dall'Ente di svi
luppo, ma la sua capacità di 

iiPtoiKr<!8) 
Chi dice che Cagliari è 

una città senza verde non 
la conosce. Infatti basta 
guardarla appena per ce
dere come verde sia Mon
te Urpino, verde a Ter-
rapieno con i giardini pub
blici, verde la pineta dei 
Poetto, s come al verde 
siano anche le casse dell' 
azienda consorziale dei tra
sporti. 

Una città verde, dunque, 
verdissima anzi, anche 
troppo. B poiché, come i 
noto, d troppo stroppia, i 
nostri solerti amministra
tori hanno deciso di ri
durre un poco il colore 
clorofilliano del capoluo
go regionale. 

Solo che non incomtn-
> ciano dalla riduzione del 

verde pia fastidioso: quel
lo delle casse consorziali, 
appunto, pagando i contri
buti arretrati. 1 solerti am
ministratori hanno deciso 

Il verde e l'acqua 
di cominciare dalla ridu
zione del verde pubblico e 
anche di quello privato, or
dinando di sospendere V 
innaffiamento di ogni 
pianta, dai grandi ficus 
del giardino pubblico al
le modeste piantine di 
prezzemolo per uso dome
stico che ogni famiglia 
coltiva in vasetto 

Il bello è che in tal mo
do non hanno affatto ri
solto il problema, perché 
una nuova tonalità di 
verde è apparsa repenti
namente in città: quella 
delle facce degli onesti cit
tadini, lividi per la rabbia 
di vedersi senz'acqua a 
causa della trentennale 
insufficienza delle ammi
nistrazioni dominate dal
la DC, ed ora anche pri
vati di quel minimo eli 
refrigerio che le poche 
piante di Cagliari donava
no negli assolatissimi me

si estivi. 
Sarebbe tempo che i 

fautori di questo vergogno
so stato di cose, al, di là 
di ogni scherzo, guardas
sero bene le facce dei 
cagliaritani; e da questo 
esame ricavassero il co
raggio di riconoscere le 
proprie responsabilità, im-

• boocando finalmente e de
cisamente la via del rias
setto dei servizi sociali. 

• Senza fare tante promes
se, per carità. »*-" - ' -

Basta anche " poco per 
soddisfare le esigenze ele
mentari di una città or
mai troppo grande e di 
una popolazione che è sta
ta troppo tollerante, ma 
che non vuole più essere 
presa in giro, o meglio — 

' per esprimere lo stato d' 
' animo popolare con una 
' corrente espressione ger

gale — non vuole pia sen-
' tirsi « corruda e patllada ». 

150 mila quintali. 
Dovrebbe entrare in fun-

zione il conservificio «La sa-
lentina» di Leverano (Lec
ce) — il primo impianto a 
gestione cooperativa a cui si 
è dato vita in Puglia — ma 
manca ancora l'attacco del-
1T2NEL. E sarebbe veramen
te un fatto gravissimo che 
intralci burocratici impedis
sero, in questa situazione, la 
entrata in funzione di un im
pianto di trasformazione del
la capacità di 230 mila quin
tali. Tutto è stato predispo
sto dalla cooperativa aderen
te alla Lega per l'avvio del 
conservificio, persino il pre
stito dalla banca per l'anti
cipazione ai soci. 

Non c'è invece purtroppo 
nulla da sperare anche quesf 
anno per l'entrata in funzio
ne del conservificio di (Sau
diano in provincia di Poten
za ai confini con la pianu
ra pugliese delia valle dell' 
Ofanto. E' un impianto di 
notevole proporzioni costrui
to a totale spese dello Stato, 
è costato sino ad ora 20 mi
liardi. Da sei anni si aspetta 
l'entrata in funzione almeno 
per la linea del pomodoro 
(pelati e concentrati) che è 
già pronta, ma non se ne farà 
nulla. Costruito dall'Ente di 
sviluppo di Puglia e Lucania. 
a seguito della recente costi-
turione dell'Ente di sviluppo 
della Basilicata è passato a 
quest'ultimo che però come 
ente è ancora sulla carta e 
quindi lascia fare al «con
fratello» della Puglia. Solo al
cune settimane fa l'Ente di 
sviluppo pugliese ha nomina
to una commissione che do
vrebbe studiare come far en
trare in funzione il conser
vificio, a chi affidare la di
rezione e con quali mezzi fi
nanziali avviarlo. Oltre tutto 
si tratterà oer l'anno prossi
mo di stabilire quale tipo di 
pomodoro seminare perché 
sia adatto il tipo di catena 
dell'impianto. Per quest'anno 
comunque non se ne parla. 
E dire che il conservificio è 
collocato in una zona di 
grande produzione che è in
teramente nelle mani dei 
commercianti e degli specu
latori che vengono dal Napo
letano a imporre prezzi e con
dizioni di vendita. Ci risul
ta anche che alcuni grossi in
dustriali conservieri campani 
si siano già fatti avanti per 
gestire il grosso impianto. 
fingendo di non sapere che 
per essere stato costruito a 
totale carico dello Stato il 
conservificio per legge deve 
essere gestito dalle associa
zioni dei produttori 

Nel complesso una situazio
ne difficile per i produttori 
agricoli pugliesi e lucani i 
quali non hanno alcuna re
sponsabilità dei ritardi e de
gli sprechi di Investimenti nel 
settore agro-industriale non 
programmati e scollegati dal
la loro attività. 

Italo Rilasciano 

A Termini Imerese durante il corteo di venerdì 

Fotografati dai CC 
gli operai in lotta 

Il grave episodio denunciato dalla FLM provinciale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un grave epi
sodio che rivela una palese 
distorsione dei compiti del
le autorità di pubblica sicu
rezza viene denunciato dalla 
segreteria provinciale della 
Federazione dei lavoratori 
metalmeccanici. Durante la 
giornata di lotta dei grandi 
gruppi dell'8 luglio scorso, 
che ha visto migliaia di la
voratori e di disoccupati di 
Termini Imerese scendere in 
sciopero attorno alle mae
stranze della «Sicil Fiat» 1 
carabinieri avrebbero opera
to una illecita ed intollera
bile schedatura fotografica 
dei partecipanti al corteo: 
all'inizio della manifestazio
ne, alle 9,30, il corteo è stato 
affiancato da un'autovettura 
dei carabinieri dalla quale il 
comandante della tenenza. 
rivolgendo l'obiettivo di un 
minuscolo apparecchio foto

grafico, scattava alcune foto. 
Un rappresentante sindacale 
ripreso si è avvicinato al mi
litare per chiedere la ragio
ne della sua iniziativa: per 
tutta risposta ha ottenuto la 
rituale richiesta di declinare 
le proprie generalità. 

Il comandante ha poi con
tinuato ad ostentare un at
teggiamento provocatorio per 
tutta la durata del corteo. 
Fortunatamente l'impegno del 
servizio d'ordine ha scongiu
rato che la situazione dege
nerasse. 
' La Firn nel suo comunica
to si dichiara preoccupata 
dell'uso che potrebbe essere 
fatto delle foto scattate. Il 
sindacato ricorda come nel 
1970 la Fiat di Termini Ime
rese. prima di procedere alle 
assunzioni, avesse richiesto 
alla locale tenenza dei cara
binieri informazioni sulle 
opinioni politiche del lavo
ratori. 

FAVARA — Da parie della giunta e dei partiti democratici 

Sdegno per l'attentato 
alla librerìa «Gramsci» 

L'episodio ultimo anello di una catena di provocazioni 

, Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'amministra
zione comunale di Favara 
(Agrigento) e i partiti costi
tuzionali hanno stigmatizza
to con un - loro documento 
unitario il vile attentato su
bito dalla e Libreria Gram
sci» di proprietà del compa
gno Rosario Manganella nel
la centralissima via Cavour 
di Favara durante la notte 
tra sabato e domenica. 
* Nel loro comunicato Tam-
minlstrazlone e i partiti so
stengono che il tentativo di 
incendio effettuato da un 
commando davanti alla por
ta del deposito del libri rap
presenta l'ultimo anello di 
una catena di attentati di 
chiara marca fascista: le Ir
ruzioni tentate nella sede del-
rUDI, e dell'ARCI di Agri
gento due mesi fa, 1* bomba ' 

carta fatta esplodere presso 
l'abitazione del pastore val
dese antifascista Merio Be-
rutti, l'attenuto dinamitar
do nella sede della CdL di 
Palma Montechiaro. 

Intanto proseguono, ma 
senza essere pervenute anco
ra a risultati, le indagini di 
polizia e carabinieri: non esi
ste alcun testimone che ab
bia visto gli attenutoti nei 
pressi della sede della libre
ria, solUnto alcuni passanti 
qualche minuto dopo l'esplo
sione dell'incendio avevano 
visto le lingue di fuoco le
varsi sulla soglia del deposi
to. La porta ha resistito per
ché costruita in ferro. Oli at
tentatori, però, avevano cer
cato di provocare il maggior 
danno possibile, cospargendo 
decine di litri di benzina da
vanti alla sede. 

Dopo il voto unanime delle forze democratiche 

i Consigli di quartiere 
anche a Nuoro: 

cosà potrà cambiare? 
Una tappa importante nella realizzazione dei contenuti dell'in 
tesa - Possibilità per i cittadini di contare e decidere nelle scelte 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Il Consiglio 

comunale di Nuoro ha eletto 
all'unanimità (assente l'espo
nente missino) i rappresen
tanti del consigli di quartiere 
sulla base delle proposte 
formulate dai gruppi demo
cratici. Nella stessa seduta, 
al termine di una interessan
te e positiva discussione sono 
state votate all'unanimità le 
linee generali del programma 
pluriennale per l'edilizia eco-
nomica e popolare, e sono 
state assegnate le aree ad al
cune cooperative di abitazio
ne. Per alcune delle proposte 
formulate — ritenute solo 
parzialmente soddisfacenti di 
fronte alla reale domanda di 
aree e case a basso costo — 
i consiglieri comunisti si so
no astenuti. 

«Con l'elezione dei consigli 
di quartiere — ci dice il 
compagno Beccu — 11 Consi
glio comunale ha compiuto 
l'ultimo di una serie di atti 
iniziati ufficialmente già al
l'indomani del 15 giugno con 
i primi accordi programmati
ci unitari, poi disattesi dal-
l'allora giunta centrista. La 
Commissione per il decen
tramento ha senza dubbio 
contribuito, con la tempesti
vità delle sue decisioni, a 
stimolare l'insieme delle for
ze presenti in Consiglio, onde 
accelerare i tempi di attua
zione dì uno dei punti quali
ficanti dell'intesa. SI è cosi 
passati all'applicazione delle 
norme della legge 278 che i-
stltuisce il decentramento 
amministrativo in tutti 1 co
muni italiani». 

In questo modo i partiti 
dell'intesa si sono sforzati di 
elaborare un regolamento che 
«pur nel rispetto delle leggi, 
tenesse nel debito conto la 
complessa realtà economica, 
sociale e politica della città 
sia nel suo quadro generale, 
sia nelle sue diverse articola
zioni». E' questa la «espres
sione» di una dialettica de
mocratica che nei consigli di 
quartiere può e deve trovare 
lo strumento di partecipazio 
ne di tutti 1 cittadini al go
verno della cosa pubblica». 

In base alle normative ge
nerali previste dalla legge 278 
— Nuoro non può usufruire 
di elezioni dirette in quanto 
non raggiunge i 40 mila abi
tanti — e al suo particolare 
impianto urbanistico-geografi-
co ed economico-strutturale, 
la città è stata suddivisa in 
cinque circoscrizioni al fine 
di evitare la cristallizzazione 
di situazioni-ghetto, cosi 
drammaticamente presenti 
nel tessuto urbano e sociale. 

Sono stati eletti a far parte 
dei consigli circoscrizionali 80 
cittadini, secondo la riparti
zione dei voti riportati da 
ciascun partito nelle ammi
nistrative del 15 giugno: 22 
PCI, 12 PSI, 34 DC. 2 PSDI. 2 
PRI, 2 PLI, 2 Civica. 4 MSI. 

Interviene il compagno 
Sergio Salvagninl, segretario 
della sezione comunista «Giu
seppe Di Vittorio», eletto 
nella terza circoscrizione: « I 
consigli di quartiere si pre
sentano come un punto dì ri
ferimento indispensabile per 
una reale conoscenza dei 
problemi delle diverse zone 
della città. Basti pensare alle 
nuove realtà urbane quali 
quelle che rientrano nella se
conda e terza circoscrizione. 

Il compagno Tonino Glmel-
li, capogruppo del PCI al 
Consiglio comunale e respon
sabile del Comitato cittadino 
del partito, commenta a sua 
volta: «Con il voto sui con
sigli di quartiere, il Comune 
di Nuoro compie dei notevoli 
passi in avanti nel rafforza
mento dei rapporti unitari e 
democratici tra le forze poli
tiche e costituzionali. E' una 
prima importante tappa nel
l'attuazione dei contenuti 
programmatici dell'intesa, e 
quindi nella evoluzione gene
rale della situazione politica 
nuorese. Mentre apre tutto 
un campo di nuove possibili
tà di intervento dei quartieri 
nella vita amministrativa e 
sociale cittadina, questo voto 
sollecita allo stesso tempo 
la reazione di nuovi canali e 
strumenti di partecipazione 
con i quali estendere la pos
sibilità per i lavoratori di 
contare e di decidere. Per 
quanto ci riguarda, sottoli
neiamo il contributo decisivo 
che i comunisti nuoresi (se
zioni, comitato cittadino, 
gruppo consiliare) hanno da
to per il successo dell'impor
tante battaglia. 

«Ci siamo battuti, e conti
nueremo a batterci per la so
luzione dei problemi più gra
vi: la disgregazione urbana e 
sociale nei quartieri periferi
ci; lo svuotamento del centro 
storico; il tracollo dell'eco
nomia tradizionale; la man
canza di sbocchi di lavoro 
qualificato. I consigli di 
quartiere costituiscono im
portanti strumenti per una 
nuova qualità della lotta poli
tica, conquistati col nostro 
contributo determinante, ed 
istituiti anche per far cadere 
gli steccati e le contrapposi
zioni ideologiche». 

«Adesso — conclude 11 
compagno Gimelll — bisogna 
qualificare l'iniziativa dei 
consigli circoscrizionali. Essi 
devono cogliere tutte le novi
tà emerse con la conquista 
della programmazione de
mocratica regionale, del pri
mo piano triennale, della isti
tuzione dei comprensori. E* 
necessario cioè evitare che si 
affermi una visione puramen
te quartieristica del proble
mi. affinchè l'iniziativa dei 
quartieri abbia il respiro po
litico e ideale sufficiente ad 
affrontare le impegnative 
scadente che si prospettano, 
e sappia offrire contenuti se
ri alla lotta per un rinnova
mento dell'ente locale > 

Carmina Conte 

Cavillo giuridico 
blocca l'elezione 

di sindaco e 
giunta di Larino 

CAMPOBASSO — Per un ca
villo di natura giuridica il 
comitato di controllo sugli 
atti dei comuni di Campo
basso ha bocciato una deli
bera del consiglio comunale 
di Larino. La delibera ri
guardava l'elezione del sin
daco e della giunta oltre ad 
altri provvedimenti come 
quello della concessione di 
terreni di demanio comunale 
ad una cooperativa agricola 
di produzione e lavoro. 

La giunta comunale di La
rino, formata da comunisti 
e socialisti, si era dimessa 
per arrivare alla elezione di 
una nuova giunta allargata 
ai repubblicani nella seduta 
del 24 giugno. Dopo hi presa 
d'atto delle decisioni del sin
daco e della giunta, il grup
po democristiano al Comune 
a'bbandò l'aula facendo veni
re a mancare il numero le
gale dei 2/3 del consiglio ri
chiesto dalla legge pubblica. 
Il consiglio venne riconvo
cato per la sera successiva; 
a prendere la presidenza fu 
il consigliere anziano e non 
l'assessore anziano come era 
previsto dalla legge comuna
le. n comitato di controllo a 
cui sono stati inviati gli atti 
ha ritenuto quindi di boc
ciare le delibere. Questo In
ceppo burocratico comunque 
non mette in discussione il 
significato politico dell'entra
ta in giunta dei repubblica
ni che, specie in un momen
to cosi delicato, acquista un 
notevole rilievo. 

Prima assemblea 
regionale a Bari 
delle cooperative 

culturali 

Dalla nostra redazione 
BARI — Sono 30 in Puglia 
le cooperative teatrali, mu
sicali. grafiche, editoriali e 
del settore audiovisivo ade
renti alla Lega. 

Potrebbero dare — è stato 
sottolineato nel corso della 
loro prima assemblea regio
nale — « una risposta alla 
disoccupazione intellettuale 
per un modo nuovo di pro
durre cultura ». 

La Cooperazione culturale 
sta assumendo un ruolo im
portante nel sud: si va af
fermando come idea e ri
sposta vincente sia sul piano 
produttivo che sul piano cul
turale e civile alla crisi. 

L'assemblea regionale pu
gliese delle cooperative cul
turali è stata conclusa da un 
intervento di Enzo Bruno. 
« Abbiamo bisogno — ha del 
to — di esplicitare la demo-
cra7ia che il nostro paese si 
è data. Le Cooperative cul
turali aprono un dibattito ci
vile. concreto, composto e 
incalzante per sollecitare la 
partecipazione alla gestione 
di nuovi modi di essere, di 
comportamenti aperti alla 
problematica del vivere col
lettivo e sociale piuttosto che 
all'esasperante individuali
smo ». 

A 10 anni dalla morte 

Renzo Laconi ricordato 
da Chiaromonte 

a Cagliari e a Sassari 
Sottolineata l'originale concezione au
tonomistica del grande dirigente sardo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La figura e 

l'opera di Renzo Leeoni sono 
state ricordate, a dieci anni 
dalla immatura scomparsa, 
nel corso di due solenni ceri
monie unitarie a Cagliari e 
Sassari. 

Nell'aula magna dell'uni
versità turritana, ha tenuto 
il discorso ufficiale il compa
gno Gerardo Chiaromonte. 
della Direzione nazionale del 
partito. Erano presenti il 
presidente della Provincia 
Giovanni Maria Checchi, il 
sindaco. Fausto Fadde, del 
PSI, il rettore dell'Ateneo, 
prof. Antonio Milella. la ma
dre del compagno Laconi, si
gnora Maria, esponenti dei 
partiti democratici, dei sin
dacati. delle organizzazioni 
di massa. Prima de! compa
gno Chiaromonte hanno par
lato il compagno Luigi Mar-
ras, che di Laconi fu stret
to collaboratore, e il prof. 
Antonello Mattone, docente 
dell'ateneo sassarese. 

H nesso inscindibile tra 
questione sarda e questione 
meridionale — ha detto Chia
romonte nel suo discorso — 
rimase sempre aspetto cen
trale e inconfondibile delia 
elaborazione di Laconi. La 
Sardegna non poteva trovare 
la strada dell'avvenire nel
l'isolazionismo, nella solleci-
separatistica. e neppuse in 
un'organizzazione federalista 
dell'Italia. 

Le regioni più deboli, op
presse dal sottosviluppo, co
me la Sardegna e la S.cilia. 
avrebbero avuto bisogno, per 
crescere, del massimo del'a 
unità istituzionale dello Sta
to proprio perchè i gravi ri
tardi storici potessero tro
vare concreto e reale supera
mento. Da qui l'importanza 
della «specialità» del rap
porto tra ia Sardegna e l'Ita
lia, e la necessità dello sta
tuto autonomo. Era la pri
ma delineazione, nei!a co
struzione dello Stato repub
blicano, di un progetto che 
affondava le radici in tutta 
la tematica di ripensamento 
e riedificazione della storia 
d'Italia operata da Gramsci. 

Il concetto gramsciano del 
risorgimento incompiuto, del
ia riforma agrana mancata, 
e quindi lei blocco storico 
tra Nord e Sud, in Laconi ri
sultava sempre presente. Da 
quel giudizio storico a quelle 
valutazioni — allora non pie
namente scontate — egli par
tiva per ricavarne gli urgen
ti compiti del presente, le 
direttrici di trasformazioni 

profonde, le prospettive di 
mutamento della stessa na
tura dello stato che nella Co 
stituzione doveva trovare il 
primo essenziale fondamen
to e la sicura garanzia. 

Dobbiamo a uomini come 
Renzo Laconi — ha afferma
to Chiaromonte. rifacendosi 
all'opera compiuta dal diri
gente sardo nel periodo della 
Costituente, quando fu diret
to collaboratore di Togliatti 
— se l'Italia è oggi un paese 
democratico, il più democra
tico di tutti i paesi capitali
stici, il più aperto a trasfor
mazioni radicali, quello dove 
le masse popolari respingono 
le provocazioni antidemocra
tiche e cercano di lottare, 
sul terreno della democrazia. 
per superare la crisi. Laconi 
affermava che la Costituzlo 
ne non solo consente, ma esi
ge l'unità delle forze demo
cratiche popolari. La crisi 
che attraversa la società ita
liana è dovuta anche a que
sto: al fatto che per un 
lungo periodo (non ancora 
concluso) le forze conserva
trici hanno puntato sulla di
visione della nazione. Gli at
tuali processi unitari, che 
possono determinare una 
svolta storica nella società 
nazionale, trovano non a ca
so in Sardegna una strada 
già aperta. Le intese attuali. 
il cammino nuovo della pro
grammazione, gli orientamen
ti democratici unitari di 
masse estese delle campagne 
e delle città, la forza cosi 
potentemente cresciuta del 
partito comunista e del mo
vimento autonomistico — ha 
concluso il compagno Gerar
do Chiaromonte — tutto que
sto in Sardegna porta il se 
gno di Renzo Laconi. 

La cerimonia di Cagliar;. 
nel salone della nuova Casa 
del partito, intitolata a Ren
zo Laconi. era stata aperta 
ieri — presente la madre si
gnora Maria — da un breve 
intervento del presidente del 
consiglio regionale Andrea 
Raggio, e — prima della ora
zione di Chiaromonte — da 
un discorso del segretario re
gionale del PCI, compagno 
Gavino Angius. che aveva 
messo in evidenza la origi
nale concezione autonomisti
ca dei grande dirigente sar
do e meridionalista scompar
so. al qua'e si deve il mag
giore impulso nella elabora
zione nella strategia di lotta 
per la rinascita, portata 
avanti in tutti questi anni. 
nell'isola dal movimento au
tonomistico. 

9- p> 

, COMUNE DI GIULIANOVA 
(PROVINCIA DI TERAMO) 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

Che è indetta una licitazione privata, ccn le moda
lità indicate dall'art. 5 della Legge 2-2-1973. n. 14. per 
l'appalto dei lavori necessari per l'allaccio di circa 1300 
utenae alla rete di distribuzione del Gas-Metano. 

Le domande, per essere invitate alla gara, dovranno 
pervenire entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente annuncio. 

Giullanova, 24 giugno 1977 
IL SINDACO 

(Antonio Franchi) , 


